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PROCEDURA DI ISCRIZIONE ALL’ELENCO 

 

1. Quali costi deve sostenere l’operatore per la richiesta e/o il mantenimento dell’iscrizione  

all’Elenco Regionale dei Soggetti Accreditati ai Servizi per il Lavoro?  

 

L’unico costo da sostenere è la marca da bollo da euro 14,62 che deve essere apposta sulla 

domanda. Tutte le verifiche sulle sedi e sulla documentazione non sono a carico 

dell’operatore accreditato. 

 

 

2. Per le autocertificazioni/autodichiarazioni da produrre in fase di presentazione della 

domanda di accreditamento, è possibile inoltrare un unico documento distinguendo 

punto per punto i vari criteri cui fanno riferimento?  

 

Le autocertificazioni/autodichiarazioni, resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

sono già inserite all’interno del modello di domanda. Il richiedente dovrà barrare le caselle 

corrispondenti ai singoli criteri cui fanno riferimento. Eventuali altre dichiarazione che 

dovessero essere necessarie possono essere inserite in documenti aggiuntivi, anche in 

modo cumulativo.    

 

 

REQUISITI DI AMMISSIONE ALL’ELENCO 

 

3. La contrattualizzazione del Responsabile Organizzativo e dell’Operatore dei Servizi per il 

Lavoro può essere formalizzata successivamente all’ottenimento dell’accreditamento a 

conclusione della istruttoria? 

 

No, il rapporto di lavoro tra il soggetto richiedente e le figure del Responsabile 

Organizzativo e dell’Operatore dei Servizi per il Lavoro deve essere formalizzato prima della 

presentazione dell’istanza di accreditamento e secondo le modalità indicate dalla Disciplina 

regionale sull’Accreditamento.  

 

4. Per i Consulenti del Lavoro che presentano istanza di accreditamento, da chi deve essere 

incaricato il Responsabile Organizzativo qualora questo coincida con il libero 

professionista titolare dello studio di consulenza? 

 

Il ruolo di Responsabile Organizzativo potrà essere assolto, per i Consulenti del Lavoro 

delegati dalla Fondazione, dal consulente medesimo. In questo caso è necessario che lo 

stesso produca apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta ai sensi della 

normativa vigente dalla quale si evinca la carica del consulente richiedente 

accreditamento. 

 

5. Qual è la tipologia di contratto e la durata dello stesso che dovrà regolare il rapporto tra 

soggetto richiedente e figure minime impiegate nell’erogazione dei servizi oggetto di 

Accreditamento? 

 

Il contratto, sia per il Responsabile Organizzativo sia per l’Operatore dei Servizi per il Lavoro 

(funzioni dalla lettera a) alla f)) deve essere di tipo subordinato e rispettivamente a tempo 



indeterminato per il Responsabile Organizzativo e della durata minima di dodici mesi per 

l’Operatore dei Servizi per il Lavoro (funzioni dalla lettera a) alla f)). 

 

 

EROGAZIONE DEI SERVIZI 

 

6. Il soggetto richiedente accreditamento, potrà operare già a far data dall’invio 

dell’istanza? 

 

Il soggetto richiedente dovrà operare, in regime di accreditamento, a far data dal 

ricevimento della comunicazione di iscrizione all’elenco dei soggetti accreditati, effettuata 

da parte del Servizio regionale competente, dell’esito positivo dell’istruttoria. 

 

7. Cosa si intende per disponibilità degli accreditati ad erogare – senza alcun onere da parte 

pubblica – i servizi legati alle funzioni a), b), c) di cui al comma 1 art. 3 della Disciplina? 

 

Gli operatori accreditati per i servizi al lavoro sono tenuti ad erogare, anche in assenza di 

finanziamento pubblico, a tutte le persone che ne facciano richiesta i seguenti servizi: 

a) Accesso e informazione; 

b) Orientamento di primo livello; 

c) Facilitazione dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro. 

Tali servizi, inoltre, dovranno essere erogati senza alcun onere a carico del lavoratore e/o 

del disoccupato.  

 

8. Con quali modalità avverrà la redazione della reportistica di cui all’art. 18 com. 1 lettere 

b) e C) della Disciplina? 

 

Le informazioni e i dati relativi al mercato del lavoro locale nonché ai servizi e le prestazioni 

erogate saranno trasferiti su format che la Regione renderà disponibili agli accreditati. La 

produzione della reportistica avrà periodicità almeno annuale, salvo diverse disposizioni 

comunicate tempestivamente dal Servizio competente.  

 

 

VERIFICHE E CONTROLLI  

 

9. Con quali modalità sarà controllato il requisito strutturale “Collegamenti telematici 

idonei a interconnettersi con Cliclavoro e con il Sistema informativo lavoro Regionale” di 

cui al punto 7 della tab. 2 della Procedura Operativa per l’accreditamento? 

 

Il controllo del requisito dei collegamenti telematici idonei sarà effettuato in loco, presso la 

sede accreditata, attraverso un test sul funzionamento del sistema di connessione ai 

sistemi Cliclavoro e SIL Sardegna. 

 

 

10. Come vengono controllati i requisiti dei soggetti accreditati? 

 

L’Allegato 1 alla Determina 60212-8595 del 17/12/2012 riporta, al capitolo 4, in dettaglio 

tutti gli aspetti dei requisiti richiesti che sono oggetto di controllo sotto forma di evidenze 



documentali, autodichiarazioni e audit in loco, sia per il rilascio sia per il mantenimento 

dell’accreditamento.   

 

11. Quali documenti devono essere consegnati al Servizio regionale competente e quali 

conservati presso le proprie strutture? 

 

Alla domanda di accreditamento deve essere allegata la documentazione prevista nelle 

colonne “Evidenza documentale/autocertificazione o autodichiarazione” di cui alle tabelle 

1, 2 e 3 dell’Allegato 1 “Procedura operativa per l’istituzione e la gestione dell’elenco 

regionale dei soggetti accreditati ai servizi per il lavoro”. 

L’Operatore accreditato ha l’obbligo, inoltre, di tenere agli atti, presso la propria sede 

principale, tutta la documentazione (cartacea e/o su formato digitale) idonea a 

comprovare quanto dichiarato in autocertificazione e a renderla accessibile in copia, anche 

in formato elettronico, presso tutte le sedi indicate nell’istanza di accreditamento. 

Le carenze documentali determinano automaticamente l’interruzione della verifica e la 

registrazione e trasmissione delle irregolarità riscontrate al Servizio regionale competente.  

 

12. Qual è la procedura di individuazione dei soggetti accreditati sottoposti alle verifiche e 

controlli per il mantenimento dell’Accreditamento? 

 

L’attività di controllo viene effettuata in base ad un metodo di campionamento casuale 

degli Operatori iscritti in elenco. Il campione definito con le modalità sopra specificate 

potrà essere integrato: a) in base a necessità di controllo da parte del Servizio competente, 

che saranno legate all’assegnazione di risorse per l’erogazione di servizi; b) sulla base di 

segnalazioni pervenute da soggetti della rete regionale del lavoro o da parte dell’utenza dei 

servizi stessi. 

 

 

 

 

       Il Direttore del Servizio 

          Emerenziana Silenu 

 

 

 

 

 


